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Con l’ordinanza n. 12547 del 4 maggio 2026, la
Corte di Cassazione ha ribadito che il mobbing
ricorre quando le condotte datoriali risultano
sorrette da un intento vessatorio nei confronti del
lavoratore (animus nocendi). Nel caso di specie, il
dipendente lamentava di essere stato oggetto di
comportamenti vessatori e discriminatori a
seguito delle contestazioni mosse per il

demansionamento subito. La Corte ha confermato,
nello specifico, che possono integrare una
condotta mobbizzante comportamenti quali
un’attività di controllo eccessiva e ingiustificata nei
confronti del lavoratore, continui richiami
immotivati nonché il diniego ingiustificato di
permessi 
(Cass. civ., Sez. lav., Ord., n. 12547, 04.05.2026).

RICHIAMI CONTINUI E CONTROLLI ECCESSIVI: QUANDO SI CONFIGURA IL
MOBBING

TRASFERIMENTO DELLA LAVORATRICE E MOLESTIE: QUANDO NON È
RITORSIONE
La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 11945
del 30 aprile 2026, è intervenuta sul tema della
tutela del lavoratore vittima di molestie nei luoghi
di lavoro, chiarendo che il trasferimento disposto
dal datore non integra, di per sé, una condotta
discriminatoria. Nel caso di specie, una dipendente
aveva impugnato il trasferimento disposto
dall’azienda a seguito della denuncia di violenze
sessuali, sostenendone la natura ritorsiva.

La Corte ha invece ritenuto legittima la condotta
datoriale, evidenziando l’adempimento dell’obbligo
di tutela dell’integrità psicofisica della lavoratrice
mediante l’allontanamento dal presunto
molestatore, a nulla rilevando che la nuova sede
non fosse conforme alle preferenze personali della
dipendente 
(Cass. civ., Sez. lav., Ord., n. 11945, 30.04.2026).

GIURISPRUDENZA
LICENZIAMENTO E

COMUNICAZIONE VIA E-
MAIL: I CHIARIMENTI

DELLA CASSAZIONE
La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 13731
dell’11 maggio 2026, ha confermato che in
assenza di specifiche previsioni del CCNL, le
modalità di comunicazione del licenziamento non
incidono sulla sua validità, purché il recesso sia
formalizzato per iscritto ai sensi dell’art. 2 della L.
604/1966. Infatti, nel caso di specie, la Corte ha
rigettato il ricorso del lavoratore, il quale eccepiva 

la nullità del provvedimento datoriale
comunicatogli via e-mail, ribadendo altresì che ciò
che rileva, ai fini della validità del recesso, è
l’effettiva conoscenza dell’atto da parte del
lavoratore, indipendentemente dal mezzo utilizzato
per la comunicazione 
(Cass. Civ., Sez. lav., Ord. n. 13731, 11.05.2026).



BONUS DONNE: ESONERO CONTRIBUTIVO
PER L’ASSUNZIONE DI LAVORATRICI
SVANTAGGIATE PREVISTO DAL DECRETO
LAVORO

Con la circolare n. 57/2026, l’INPS fornisce le
istruzioni sul Bonus donne introdotto dal Decreto
Lavoro. L’incentivo riguarda le assunzioni a tempo
indeterminato di lavoratrici svantaggiate o molto
svantaggiate effettuate nel 2026. È previsto un  

esonero del 100% dei contributi previdenziali
(esclusi INAIL) per massimo 24 mesi, fino a 650
euro mensili, elevabili a 800 euro per assunzioni
nella ZES Unica 
(INPS, circolare n. 57 del 16.05.2026).

CIRCOLARI E
PRASSI

La circolare n. 56/2026 dell’INPS disciplina il
Bonus ZES introdotto dal Decreto Lavoro per
favorire l’occupazione nelle regioni della ZES
Unica. L’agevolazione è riservata ai datori di lavoro
privati con massimo 10 dipendenti che assumono
personale over 35 disoccupato da almeno 24
mesi. 

È previsto un esonero contributivo totale fino a
650 euro mensili per ciascun lavoratore assunto.
La misura è finalizzata alla riduzione dei divari
occupazionali territoriali 
(INPS, circolare n. 56 del 16.05.2026).

BONUS ZES: INCENTIVO ALLE ASSUNZIONI NELLE AREE DEL MEZZOGIORNO
PREVISTO DAL DECRETO LAVORO

Con la circolare n. 55/2026, l’INPS fornisce le
istruzioni operative sul bonus assunzioni giovani
previsto dal Decreto Lavoro. L’agevolazione
riguarda i datori di lavoro privati che assumono a
tempo indeterminato under 35 tra il 1° gennaio e
il 31 dicembre 2026, privi di impiego da almeno 24 

mesi o rientranti nelle categorie di svantaggio UE.
L’esonero è pari a 500 euro mensili per 24 mesi (o
12 per alcune categorie), elevabile a 650 euro
nelle unità produttive situate nella ZES Unica o in
aree in crisi 
(INPS, circolare n. 55 del 16.05.2026).

BONUS GIOVANI: ESONERO CONTRIBUTIVO PER LE NUOVE ASSUNZIONI
INTRODOTTO DAL DECRETO LAVORO

ANNUNCI DI LAVORO DISCRIMINATORI: LA LEGITTIMAZIONE DELL’AZIONE
SINDACALE
Con la sentenza n. 53 del 27 aprile 2026, il
Tribunale di Trento ha riconosciuto alle
organizzazioni sindacali la possibilità di agire
contro soggetti che pubblichino annunci di lavoro
o rilascino dichiarazioni discriminatorie. Il caso ha
riguardato uno chef che, nell’ambito della
selezione del personale per una struttura
alberghiera, aveva pubblicato un annuncio 

contenente espressioni quali “sono esclusi
comunisti e fancazzisti” e “persone con
problematiche di alcol, droghe e di orientamento
sessuale”, successivamente ribadite nel corso di
un’intervista in una nota trasmissione radiofonica.
Il Tribunale ha quindi dichiarato il carattere
discriminatorio delle dichiarazioni rese 
(Trib. di Trento, Sent., n. 53, 27.04.2026).



LEGISLAZIONE

Con la delibera n. 18/2026, pubblicata in Gazzetta
Ufficiale n. 103/2026, la COVIP definisce misura,
termini e modalità del contributo dovuto dalle
forme pensionistiche complementari per il 2026. Il
contributo è dovuto da tutte le forme iscritte
all’albo al 31 dicembre 2025, con versamento a
carico della forma stessa o dell’ente/società di
riferimento. 

FONDI PENSIONE: CONTRIBUTO
COVIP 2026, FISSATE MISURA E

SCADENZE PER IL VERSAMENTO

L’importo è pari allo 0,06 per mille delle risorse
destinate alle prestazioni al 31 dicembre 2025. Il
versamento dovrà essere effettuato entro il 30
giugno 2026, con contestuale trasmissione dei dati.
Il mancato pagamento comporta riscossione
coattiva con interessi e spese 
(COVIP, delibera n. 18 del 06.05.2026).
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